
 

Comunicazione organizzativa per promuovere un incontro con l’autore 
 
 
 

Scrittore, formatore, fondatore e coordinatore del progetto divulgativo 
bioeconomico Low Living High Thinking, è autore dei libri Vivere Basso, 
Pensare Alto (Terra Nuova, 2015) e Solo la Crisi ci può salvare (Il Punto 
d’Incontro, 2016). 
Laureato in statistica economica nel 1998, dopo quindici anni di carriera 
specialistico-manageriale in banca, in cui si è occupato di sviluppo del 
personale e pianificazione strategica, e durante i quali ha 
personalmente ricostruito una vecchia stalla adiacente a un ettaro di 
campi e uno di boschi, nel 2014 molla tutto e riparte da zero, per 
mettere passione e conoscenze al servizio di una diversa concezione dell’economia, del 
benessere e della vita, organizzando conferenze e workshop su tutto il territorio nazionale. 
Oltre che sul suo blog LLHT.org, scrive per il Fatto Quotidiano online, per il Cambiamento e per 
altre testate. 

 
 

Questa comunicazione è diretta a tutte le persone/organizzazioni che desiderano ospitare 

un incontro con Andrea Strozzi presso le proprie realtà organizzative. 

 

Modalità operative 

 

1. Inviare una mail di richiesta all’indirizzo info@llht.org, indicando: 

a) i riferimenti della organizzazione che richiede l’incontro (qualora si tratti di un privato, 

sul blog è disponibile questo form per facilitare comunque un evento dalle sue parti) 

b) le principali aree tematiche su cui dovrebbe vertere l’incontro (è eventualmente 

possibile prendere spunto da questo elenco) 

c) luogo, data e ora desiderate, proponendo possibilmente almeno un’alternativa (per 

agevolare la scelta, è possibile consultare qui l’agenda degli incontri già pianificati sul 

territorio nazionale) 

 

2. Ai fini dell’organizzazione ottimale dell’incontro, chiedo: 

a) La possibilità di proiettare alcune slide 

b) L’allestimento di un punto-vendita dei miei libri 

c) Il rimborso-spese per la trasferta (per la quale l’opzione privilegiata è sempre 

BlaBlaCar) e per l’eventuale pernottamento (per cui sono accettabili anche soluzioni di 

comodo) 

d) Un piccolo contributo da concordare volta per volta, in funzione dei contenuti richiesti 

(presentazione di un libro, conferenza o workshop) e della distanza geografica 

 

  

https://llht.org/tutto-su-llht/llht/
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https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSfnk8yy_wIU70WZPfcESnjgQqXIMn8wUDakzPo1dOsEN8Wgug/viewform
https://llht.org/cosa-faccio-per-te/
http://llht.org/eventi/eventi/


 

 

I miei libri 
 

L’esperienza del cambiamento con gli occhi finalmente aperti di chi era 
fortemente inserito nel “sistema”. Considerazioni e testimonianze 
dirette, intuizioni bioeconomiche e diagnosi sociologiche su un futuro 
più o meno prossimo, puntellate dal conforto di alcune recenti 
previsioni puntualmente azzeccate. La rinuncia volontaria a un posto di 
lavoro prestigioso e ben remunerato. Il ripudio dell’ipnosi consumistica 
fondata sul ricatto merceologico di un’insoddisfazione sistemica. 
L’incrollabile fiducia nella forza motrice dei propri valori, alimentata dal 
richiamo della Natura. Una follia spregiudicatamente visionaria. 
L’urgente riaffermazione della cultura ellenica del limite. La 
consapevolezza che il cambiamento necessario non sarà quello 
propagandato dal pressapochismo mainstream, ma una metamorfosi 
valoriale che parta dalle radici della nostra sensibilità, sia sociale che 
ambientale. 
E, per una volta, alla critica spietata del modello in declino si affianca la 
proposta – chiara e fruibile – di un impianto concettuale alternativo, 
realmente sostenibile e destinato a soppiantare quello esistente. 
Per testimoniare che possiamo finalmente tornare a scrivere in prima 
persona le leggi che governano la nostra vita e il nostro benessere, 
occorre un’azione comunitaria, vernacolare e “bassa”, ispirata però da 
un pensiero corale, responsabilizzante e “alto”. 
Il XXI secolo ha in serbo per ciascuno di noi qualcosa di grande: non 
facciamoci cogliere di sorpresa. 
Terra Nuova Edizioni (2015), 120 pp., 9€ 

 
 
 

Siamo noi i principali artefici del nostro destino, oppure le scelte che ci 
riguardano dovranno sempre essere delegate ad altri? 
 
Un’analisi qualificata ed appassionata di come l’attuale declino 
economico, sociale e religioso rappresenti di fatto l’imperdibile 
occasione per riscoprire noi stessi, il rapporto con gli altri e l’armonia 
con il nostro habitat. 
 
Il soggetto è l’agente primario della radicale metamorfosi degli stili di 
vita che coinvolgerà comunità sempre più ampie: il vero cambiamento 
è sempre e soltanto quello che sorge dalle nostre coscienze e che, 
mediante la passione e la conoscenza, si propaga fino a rendere 
possibile la trasformazione dell’intera realtà. 
 
Il nuovo modello sociale destinato ad affermarsi nei prossimi anni 
nascerà dall’alleanza fra il settore agricolo, la società civile, la 
microimprenditorialità locale e la finanza etica, per giungere alla 
diffusione di una realtà socioeconomica fondata su beni non monetari. 
 
Principali capitoli: 
Il dogma del PIL | Il culto dell’immagine e l’americanizzazione del 
mondo | I soldi sono davvero il problema? | La crisi è una benedizione | 
Dalla democrazia diretta alla responsabilità diretta | L’economia dei 
beni non monetari | Disoccupazione: il lavoro di ieri, di oggi e di domani 
| Dall’egocentrismo al sociocentrismo | Un’imprenditoria che non si 
lamenta 
Edizioni Il Punto d’Incontro (2016), 256 pp., 12.90€ 


